
 

 

REGOLAMENTO DEL TIROCINIO PRATICO-APPLICATIVO PER GLI 

STUDENTI DEL CORSO DI LAUREA IN MEDICINA VETERINARIA  

Allegato 1  

L’area clinica prevede 3 settimane in una Clinica Veterinaria per piccoli animali 

(rapporto 1:1 con il veterinario tutor esterno), in cui lo studente acquisisce non solo 

manualità nella gestione dei pazienti ma anche dimestichezza nella gestione 

manageriale della Clinica; la parte clinica e manageriale riservata agli equidi ed agli 

animali da reddito è di competenza delle Aree Clinica e Zootecnica e prevede:  

- 2 settimane dedicate alla libera professione nel campo bovino e bufalino; 

durante tale periodo lo studente lavora a tempo pieno con il tutor esterno, mettendo in 

pratica le nozioni acquisite nel Corso di studi e acquisisce manualità nella gestione 

clinica degli animali e nella conduzione dell’allevamento;  

- 1 settimana di ippiatria in cui lo studente lavora con un libero professionista 

ippiatra con la stessa tipologia organizzativa prevista nelle settimane di buiatria  

- 2 giorni di lavoro rispettivamente con un libero professionista esperto 

nell’allevamento e nella patologia suina, un libero professionista esperto 

nell’allevamento e patologia dei volatili e un libero professionista esperto 

nell’allevamento e nella patologia delle api.  

- 2 settimane vengono spese nell’Azienda Zootecnica Improsta (allevamento 

bufalino) e nell’Azienda Zootecnica Cirio (allevamento bovino), convenzionate con il 

Dipartimento.  

L’area ispettiva prevede lo svolgimento di n. 3 settimane di attività pratiche presso le 

Aziende Sanitarie Locali convenzionate, 1 settimana di attività pratiche durante la 

quale si recheranno presso  un mercato ittico all’ingrosso, presso un piccolo e medio 

stabilimento di trasformazione di latte bovino e bufalino (caseificio) e presso il Posto 



 

 

di Ispezione Frontaliera (PIF) e gli Uffici Veterinari per gli Adempimenti degli 

obblighi Comunitari (UVAC) situati presso l’Area Portuale di Napoli, 1 settimana di 

attività pratiche presso  un macello riconosciuto UE dove si svolgono procedure 

ispettive inerenti il benessere animale e attività quali ispezione ante e post mortem, 

prelievo campioni, gestione sottoprodotti di origine animale (S.O.A.) e altri due giorni 

in un macello dove si svolgono attività prevalentemente di diagnostica anatomo-

patologica (visita post-mortem).  

L’area infettivologica prevede 1 settimana dedicata alla patologia aviare nei laboratori 

del Centro sperimentale avicunicolo di Varcaturo e nel centro recupero animali 

selvatici (CRAS) di pertinenza del CRIUV, sito presso l’ospedale Frullone; 3 giorni di 

parassitologia nel Centro Regionale per il Monitoraggio delle Parassitosi (CReMoPar) 

sito in località Borgo Cioffi –Eboli (SA) che funge anche da foresteria; 1 settimana di 

pet-therapy presso il centro Alzheimer dell’ospedale Frullone; 1 settimana presso il 

centro di animali da laboratorio dell’Ospedale Cardarelli.  

La parte di tirocinio interna al Dipartimento prevede per l’area clinica 3 settimane 

nell’OVUD con turni di 12 ore notturni e diurni, compresi i giorni festivi, 1 settimana 

nel laboratorio di istologia e citologia patologica e nella sala necroscopie, per l’area 

zootecnica 2 giorni nel laboratorio di biotecnologie applicate alla riproduzione, 2 giorni 

nell’impianto di acquacoltura, 2 giorni nel laboratorio di genetica e 2 giorni di 

utilizzazione dei sistemi GIS. 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


